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l’Unità LO SPORT 23 Domenica 28 marzo 1999

◆Qualificazioni agli Europei di calcio del Duemila
A Copenaghen gli azzurri s’impongono 2-1
Le reti firmate dagli unici due giocatori della Juve
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Calcio, qualificazioni europee
■ Perilgruppo1(quellodell’Italia) laSvizzerahavinto1-0

inBielorussia.Questiglialtririsultatidellepartitevalide
perlaqualificazioneaglieuropei:Rep.Ceca-Lituania2-
0;Portogallo-Azerbaigian7-0;Inghilterra-Polonia3-1;
IrlandadelNord-Germania0-3;Svezia-Lussemburgo2-
0;Armenia-Russia0-3;Georgia-Slovenia1-1;Turchia-
Moldavia2-0;Grecia-Norvegia0-2;Andorra-Islanda0-
2;Ungheria-Liechtenstein5-0.

Ciclismo, Memorial Cecchi Gori
■ Il lettoneVainsteinshavintoieri laprimatappadellapri-

maedizionedelMemorialMarioCecchiGori,cheha
portatoigirinidaFirenzeaSiena.IlvelocistadellaVini
Caldirolahaprecedutodi4’’Ortensi,di9”Zaina.

Pallavolo, vince la Sisley
■ Nell’anticipodelladecimagiornatadeltorneodiserie

A/1maschile, laSisleyhabattutoCasaModenaUnibon
per3-1(15-11,15-4,13-15,15-9).

Ciclismo, Bartoli 40 in Belgio
■ ProvegeneralidiGirodelleFiandrealGpE3diHarelbe-

ke.HavintoVanPetegemche,nellosprint,haprecedu-
toTchmil,VandenbrouckeeBartoli.

Serie B, Monza-Reggiana 1-0
■ IlMonzahavintol’anticipodelcampionatodiserieB,

battendolaReggianaper1-0.Ilgoldellavittoriaèstato
realizzatodaAnnonial30‘.

Cross, mondiali a Belfast
■ L’etiopeGeteWamihavintol’oronelmondialefemmi-

niledicrosssugliottokm.AlsecondopostolaDenboba,
terzalaRadcliffe.L’ItalianaVarroneègiuntaventesima.
Lagaradegliuominis’èpraticamenteconclusaallo
sprinttraLimoeKosgei.L’haspuntatailprimo,mentre
Kosgeis’èconsolatoconilterzoposto.L’italianoDiPar-
doègiunto160.

Calcio, Vialli testimonial azzurro
■ L’allenatore-giocatoredelChelseapubblicizzeràlama-

gliaazzurraall’esteroprodottadaRobedeKappa.

Tennis, sorelle contro
■ Quattrotreccineedunafinale.VenuscontroSerena:era

inevitabilecheprimaopoisuccedesse.Laprimafinale
dellesignorineWilliamsarrivaaKeyBiscayne.Siaffron-
terannooggiinfinale.

Un lampo di Inzaghi
una magia di Totti
Danimarca piegata
Conte regala il 30 successo in tre gare a Zoff
Ma l’Italia ha sofferto il gioco fisico danese
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

COPENAGHEN Dipende dai pun-
ti di vista: se conta solo il risulta-
to, allora l’Italia può fare baldo-
ria, la vittoria di Copenaghen
lancia la Nazionale verso le finali
europee: punteggio pieno con
due partite su tre in trasferta, ev-
viva. Se invece contano anche il
gioco e le scelte del suo allenato-
re, allora l’Italia deve riflettere su
quanto è accaduto quassù in Da-
nimarca e correggere la rotta. Il
gioco è stato talvolta imbaraz-
zante, le scelte, soprattutto, sono
state sbagliate: ovvero Chiesa ti-
tolare e il duo Totti-Baggio in
panchina. Totti ci ha messo cin-
que minuti per dare torto a Zoff:
la sua invenzione, quei treavver-
sari messi a sedere tra finte, vero-
niche, tocchi e balletti e poi il
cross che ha catapultato Conte
versoilgoldellavittoria,valgono
più di mille dispute sul tema
«fantasia sì, fantasia no». Fanta-

sia non è solo un film della Di-
sney, è l’Abc dell’uomo, è quel
qualcosa che fa la differenza. Ri-
nunciare in partenza al capitale
di idee a disposizione nel baga-
glio calcistico di Totti e/o Rober-
to Baggio è stato un grave errore.
Zoff ha impostato un’Italia spec-
chio, ha risposto con i muscoli ai
muscoli: per vincere, è stato però
necessario ricorrere alle idee, alla
classe,alcolpodigenio.

L’Italiahavintounapartitade-
cisamente più facile del previsto,
laDanimarca è in piena fase di ri-
costruzione, laperditadei fratelli
Laudrup, padrini e padroni, ma
bravi, si fa sentire. Prontiviaesù-
bito gol: Inzaghi a segno dopo
appena trentasei secondi, trabal-
la il record di Salvatore Bagniche
vanta il primato del gol più velo-
ce in Nazionale (venti secondi).
Partiresull’1-0significaduecose.
Primo: l’avversario è devastato
dal punto di vista morale (e nel
caso c’era l’aggravante dell’erro-
re di Gronkjaer che ha lanciato a

rete lo juventino). Secondo: chi
sta in vantaggiopuòtrovarsi nel-
l’invidiabile condizione di piaz-
zareilcolpodelko.Eccoperchéci
sarebbe voluto uno come Totti o
Baggio), ecco perché l’andamen-
to della partita ha dato torto alle
scelte di Zoff. Chiesa ha girato al
largo e Inzaghi, in serata di luna
buona, si è trovato a fronteggiare
da solo gli statuari difensori da-
nesi. Si è capito più volte che
quella difesa di gatti di marmo
potevaesserebucatasenzatroppi
problemi dai movimenti e dal
calcio di gente come Totti o Bag-
gio.

La Danimarca, malridotta e
con il morale sotto i tacchi, è riu-
scita nell’impresa di rimettersi i
piedi e di tornare in partita. Al 4‘
un retropassaggio di Nesta bloc-
cato con le mani da Buffon ha
permesso ai danesi di calciare
unapunizione-rigore: iltiroèsta-
to prima respinto da Di Biagio,
poi ha finito la sua corsa in ango-
lo. La corsa dei danesi e la diago-

nale Helveg-Goldbaek hanno
mandato in tiltper tutto il primo
tempo gli italiani. In quei rari
momenti in cui la Nazionale
prendevafiato,cercandodisfon-
dare al centro, i difensori di Bo
Hojansson sono apparsi buratti-
ni senza fili. Due esempi: al 20’,
su lanciodiDinoBaggiouscitadi
testa di Schmeichel per anticipa-
re Inzaghi, al 24‘ lancio di Di Bia-
gioper Inzaghie tirosballatodel-
lo juventino. Dalla mezz’ora in
poi per l’Italia c’è stato il black
out. Un’altra squadra avrebbe
punito laNazionale, laDanimar-
canonèandataoltreunlanciodi
Jorgensen per Nielsen preceduto
in uscita bassa da Buffon (31’) e
un tiro sbagliato dello stesso
Nielsen(33’).

Nella ripresa si è capito subito
che i danesi avevano già dato
molto, ma la voglia e il carattere
sonoinfiniti.Così, all’11,unlan-
cio di Hogh, una zuccata di Mol-
nar che ha colpito il palo e il tiro
di Sand hanno permesso agli

scandinavidipareggiare.Zoffsiè
destato al 18’, con il cambio Tot-
ti-Chiesa. Cinque minuti dopo,
il capolavorodi Totti e il goldeci-
sivo dello juventino, con una
zuccata esemplare. Altro ritmo,
altro peso con il romanista. Italia
finalmente più tonica, epperò in
pieno recupero Helveg, di testa,
hasfioratoilpareggio.Lavittoria
lancial’Italia.Prendiamoattodei
risultati:ora,però,serveilgioco.

Filippo Inzaghi
autore
del primo
gol azzurro

D.Stinellis/Ap

DANIMARCA 1
ITALIA 2
DANIMARCA: Schmeichel 6, Goldbaek 6,5 (85’ Colding sv), Hen-
riksen 5, Hoegh 5, Heintze 5, Helveg 7, Nielsen 6,5 (79’ Toefting
sv), Thomsen 6, Groenkjaer 5,5 (55’ Molnar 6), Joergensen 7,
Sand 6(16 Soerensen, 13 B.S. Nielsen, 15 Gravesen, 17 Tomasson)
ITALIA: Buffon 6,5, Panucci 5,5, Maldini 6,5, Di Biagio 5,5, Can-
navaro 7, Nesta 6,5, Fuser 5 (46’ Conte 7), D. Baggio 6, Inzaghi 7,
Chiesa 5 (65’ Totti 7), Di Francesco 5 (12 Marchegiani,13 Torricel-
li, 14 Serena, 17 Delvecchio, 18 R. Baggio)
ARBITRO: Lopez Nieto (Spagna) 6,5
RETI: 1’ Inzaghi, 58’ Sand, 70’ Conte
NOTE: angoli 3-2 per la Danimarca. Recupero: 1’ e 3’. Ammoniti
Nesta, Fuser e A. Nielsen. Spettatori: 35.000.

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 27-3-1999
CONCORSO N0 25

BARI 7 55 29 34 49

CAGLIARI 34 26 3 66 36

FIRENZE 83 49 55 77 73

GENOVA 56 62 43 18 13

MILANO 18 17 16 12 58

NAPOLI 27 69 43 76 5

PALERMO 81 86 53 31 11

ROMA 80 4 77 79 72

TORINO 48 29 49 47 6

VENEZIA 87 33 83 73 54

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

7 18 27 80 82 83 87
MONTEPREMI: L. 22.591.414.220
Nessun 6 Jackpot L. 16.818.690.304
Nessun 5+ Jackpot L. 4.518.282.844
Vincono con punti 5 L. 94.130.900

Vincono con punti 4 L. 679.100

Vincono con punti 3 L. 18.700

LO SPOGLIATOIO

Totti: «Finalmente protagonista»
LE PAGELLE

Cannavaro, piccolo gigante
BUFFON 6,5: il gol è impara-
bile, poi salva la baracca
uscendo sui piedi di Sand in
chiusura di gara. Gigioneggia
troppo con i rilanci, peccati di
gioventù che possono essere
pericolosi.
PANUCCI 5,5: dalle sue parti
si aggira Jorgensen, uno che ci
sa fare. Il difensore del Real
soffre, cerca di rimediare con
qualche galoppata. Non ba-
sta.
NESTA 6,5: di testa è il padro-
ne, con i piedi talvolta esagera
con la grinta e becca l’ammo-
nizione. Non è impeccabile
nell’azione del gol danese.
CANNAVARO 7: il migliore
della difesa, come gli capita
spesso in Nazionale.
MALDINI 6,5: nei primi venti
minuti deve lavorare doppio.
Poi ci si mette la diagonale
Helveg-Goldabaek a compli-
cargli la vita. Il capitano resi-
ste, la sua 98a presenza in Na-
zionale è tutta diligenza e ca-

rattere.
FUSER 5: serata di luna nera.
Rimedia anche un’ammoni-
zione inutile. Dal 46’ CONTE
7. Ritorno in Nazionale dopo
una lunga pausa (in campo
mancava dal 9 ottobre 1996,
Italia-Georgia 1-0, la sera di
Perugia in cui si ruppe i lega-
menti del ginocchio). Un
rientro alla grande: firma il
gol della vittoria, il 10 in az-
zurro, quello che può valere la
qualificazione.
DINO BAGGIO 6: in un cen-
trocampo che è una foglia nel
vento Dinone cerca intanto di
non essere spazzato via. Nella
ripresa fa il muro.
DI BIAGIO 5,5: non riesce a
prendere per mano la squa-
dra. Dovrebbe dare i tempi,
facendo girare il pallone, ma
il tic toc non è mai stato il suo
forte.
DI FRANCESCO 5: entra in
partita tardi e male. Helveg lo
travolge. Molti errori anche

nei passaggi.
CHIESA 5: sarà sfigato, sarà
uno che sbaglia i tempi, sa-
ranno tante cose, ma dà torto
a Zoff che ha scommesso su di
lui. Dal 18’ st TOTTI 7. Gli ba-
stano cinque minuti per di-
ventare protagonista, con il
colpo di genio che inventa il
gol della vittoria. Dimostra
che, ormai, deve recitare da ti-
tolare.
INZAGHI 7: il primo gol im-
portante in Nazionale. Non
solo: gioca per un’ora pratica-
mente da solo, rincorrendo
tutti i palloni. In chiusura di
partita arretra in difesa. Bravo.
Un voto al ct, ZOFF 6: sbaglia
due volte. Prima perché sce-
glie Chiesa, poi perché aspetta
troppo a sostituirlo. La partita
dell’Italia talvolta è inguarda-
bile, ma intanto la Nazionale
è prima a punteggio pieno.
Ha i suoi meriti, epperò que-
sto girone sta dimostrandosi
più molle del previsto. S.B.

DALL’INVIATO

COPENAGHEN Ventisette minu-
ti per lanciare l’Italia verso la
vittoria e diventare il grande
protagonista della serata. Fran-
cesco Totti si gode il suo atti-
mo di gloria senza alzare la vo-
ce: «È una serata indimentica-
bile, sono entrato in una parti-
ta così importante e sono di-
ventato il protagonista. Non
potevo chiedere di più. Mi
sembra tutto molto bello, ma
sono pronto a tornare tran-
quillamente in panchina. Non
so che cosa deciderà l’allenato-
re mercoledì contro la Bielo-
russia, ma credo che qui a Co-
penaghen ho fatto qualcosa di
importante».

Zoff ammette che l’ingresso
di Totti è stato determinante
ma non fa autocritica: «Fran-
cesco ha fatto una grande gio-
cata ma sono stati bravi anche
gli altri prima e dopo l’inven-

zione di Totti». Il ct riconosce
la grande sofferenza patita da-
gli azzurri. Dalla panchina,
specie nella ripresa, Zoff ha ur-
lato disposizioni in continua-
zione: «Ci hanno creato non
poche difficoltà. Hanno gioca-
to con una animosità incredi-
bile, creandoci diversi proble-
mi, anche perché quella dane-
se è una Nazionale di tutto ri-
spetto».

Qualificazione già archivia-
ta? Il «Dino nazionale» frena:
«Andiamoci piano. Non abbia-
mo ancora ipotecato nulla. Si-
curamente abbiamo fatto un
grosso passo avanti, abbiamo
conquistato una vittoria im-
portante, abbiamo giocato con
grande determinazione e alla
fine abbiamo vinto, disputan-
do una partita onorevole, con
grande cuore. Abbiamo soffer-
to in alcuni momenti della ri-
presa, ma anche noi abbiamo
fatto delle belle giocate».

Per mercoledì pensa di at-

tuare il turn over? «Alla Bielo-
russia comincerò a pensare da
domani».

Dino Baggio è più realista
del re: «Preferisco vincere e
giocare male piuttosto che per-
dere e fare spettacolo. Nel cal-
cio contano prima di tutto i ri-
sultati. A Parma giochiamo be-
ne ma non vinciamo...». Con-
te festeggia il suo primo gol in
azzurro: «Il mio urlo non è cer-
tamente paragonabile a quello
del Tardelli “mundial” ma la
gioia è stata ugualmente im-
mensa». Piccolo particolare: i
gol dell’Italia sono stati realiz-
zati dagli juventini Inzaghi e
Conte, prossimi avversari di
Schmeichel, portiere della Da-
nimarca e del Manchester. Pa-
nucci fa, invece, una mezza
ammissione per quanto riguar-
da il suo futuro, dice: «Non so-
no ancora dell’Inter» e quel
“ancora” vuol dire che è sulla
strada buona per tornare a Mi-
lano, sponda nerazzurra. S.B.


